
Israele 
Pacifisti 
contestano 
Shamir 
•a l GERUSALEMME. Il movi­
mento israeliano «Pace ades­
so» h,a dato I) via ad una serie 
di manifestazioni contro «I cri­
mini di guerra», come ha defi­
nito le nuove misure repressi­
ve varate due giorni fa dal mi­
nistro della Difesa Rabìn. Le 
manifestazioni sono inaiale ie­
ri davanti alla residenza del 
primo ministro Shamir e si 
estenderanno via via a tutto 
Israele. All'Inizio della setti­
mana, le autorità militari ave­
vano vietato ogni manifesta­
zione del pacifisti nei territori 
occupati, Contro le nuove mi­
sure di Rabin è In atto anche 
uno sciopero generale di tre 
giorni In Clsglordanla e a Ga­
za, proclamato dalla leader­
ship clandestina della .imita-
da». In applicazione di quelle 
misure, Ieri II Tribunale milita­
re di Nablus ha condannato a 
18 mesi di carcere e mille she-
kel (circa aOOmlla lire)) di 
multa un giovane sorpreso a 
lanciare un sasso; altri due 
giovani sono stati condannati 
a Ramallah, per la stessa ra­
gione, a 18 e 16 mesi di carce­
re. 

Un ragazzo di 18 anni è sta­
to ucciso dai soldati nel cam­
po profughi di Shatl nella stri­
scia di Gaza. Sparatoria anche 
ad Amba In Cisglordania, do­
ve dieci palestinesi sono rima-
ali feriti; fra essi un bimbo di 
10 anni che è grave. 

I leader di Solidamosc 
cautamente ottimisti 
sul progetto di pluralismo 
presentato dal partito 

Il numero uno del Poup: 
irrinunciabile il rispetto 
della legalità socialista, 
tutto il resto è negoziàbile 

Walesa dice sì a Jaruzelski 
Sia il Poup sia Solidamosc definiscono «una svolta» 
la proposta di legalizzare, a certe condizioni, il 
sindacato nato a Danzica. Walesa è cautamente 
ottimista. Jaruzelski: l'unica condizione irrinuncia­
bile è che Solidamosc rispetti la legalità socialista, 
tutto il resto è negoziabile, Porse dimissionario il 
leader del sindacato ufficiale Miodowicz contrario 
al pluralismo. 

wm VARSAVIA. Solidamosc 
dice sì alla proposta del Poup, 
cioè all'offerta di ritornare, a 
certe condizioni, ad essere un 
sindacato legale, È un sì pru­
dente, non un'adesione entu­
siastica, Ma i leader di Solidar-
nosc si rendono conto che è 
l'unico modo per sbloccare 
una situazione che altrimenti 
rlschierebbe di incancrenirsi. 
Significativo il commento di 
Lech Walesa: «Mi sembra che 
ci sia troppo per morire e 
troppo poco per vivere. È 
molto da parte di questo parti­
to. Ma è troppo poco per le 
richieste e aspettative della 
società». E tuttavia, nella con­

ferenza stampa tenuta ieri a 
Danzica, Walesa si è detto 
cautamente ottimista sull'in­
sieme della proposta scaturita 
dal plenum del Comitato cen­
trale comunista. 

Secondo Walesa le attuali 
condizioni dell'economia po­
lacca giustificano agitazioni e 
scioperi. Tuttavia Solidamosc 
è disposta ad astenersene uni* 
camente per senso di respon­
sabilità e realismo. «Non pos­
siamo comunque rinunciare 
alla nostra indipendenza e so­
vranità» ha detto il premio No­
bel, che ha aggiunto di vedere 
un segno di buona volontà 
nell'invito rivoltogli dal gover­

no ad intervenire a due raduni 
la settimana prossima a Varsa­
via. Oggi stesso Walesa incon­
trerà f lavoratori dei cantieri 
navali del Baltico e discuterà 
con loro sulla proposta del 
Poup. 

Mentre Walesa incontrava i 
giornalisti a Danzica, nella ca­
pitale Varsavia veniva final­
mente diffuso il testo della ri­
soluzione sul pluralismo ap­
provata dal Ce. Essa ricalca 
sostanzialmente il contenuto 
del discorso del premier Ra-
kowski durante i lavori del 
plenum. Con due significative 
differenze: non si fissano limi­
ti di tempo al processo che 
dovrebbe condurre alla lega­
lizzazione di Solidamosc 
(mentre Rakowskl aveva indi­
cato una data limite, il 3 mag­
gio 1991, lasciando intendere 
che il ritorno a) pluralismo 
avrebbe dunque potuto matu­
rare solo dopo due anni), e 
non si rivolge alcun esplicito 
invito ad astenersi da ogni 

sciopero durante il «periodo 
di prova» sino alla legalizza­
zione. Nel documento si indi­
cano le condizioni per il ritor­
no di Solidamosc aita legalità: 
«Rispettare l'ordine costitu­
zionale e legale e gli statuti 
sindacali», «agire in favore 
dello sviluppo economico», 
accettare finanziamenti «in ar­
monia con la legge e il princi­
pio di lealtà al proprio Stato» 
(una trasparente allusione al-
l'obbigo di rifiutare finanzia­
menti stranieri), «reagire ai 
tentativi di violare la pace so­
ciale o minare la stabilità del­
lo Stato». 

«Sulle condizioni, i modi e i 
tempi per la introduzione del 
pluralismo sindacale e la crea­
zione di nuovi sindacati, Soli­
damosc compreso», dice tut­
tavia la risoluzione finale, il 
Poup è pronto a discutere con 
le controparti nella «tavola ro­
tonda», già tante volte rinviata 
e che a questo punto dovreb­
be prendere sicuramente il 

via. Lo stesso generale Jaru­
zelski ieri sera ha insistito sulla 
negoziabilità dell'offerta a So­
lidamosc. L'unica condizione 
irnnunciabile che noi ponia­
mo a Solidamosc - ha detto il 
primo segretario del Poup - è 
l'accettazione dello Stato so­
cialista in tutte te sue forme 
legali e costituzionali. Le altre 
condizioni potranno essere 
argomento di discussione du­
rante la tavola rotonda. Quan­
do inizierà il faccia a faccia tra 
potere e opposizione, gli è 
stato allora chiesto dai giorna­
listi? «Noi siamo pronti - è sta­
ta la risposta -. Non posso ri­
spondere per la controparte». 
Jaruzelski non ha escluso in 
particolare un prossimo in­
contro con Walesa, aggiun­
gendo che un uomo politico 
«mai dice mai». 

È sintomatico che leader 
del Poup e di Solidamosc usi­
no lo stesso termine, «svolta», 
per definire quanto avvenuto 
al decimo plenum. «È stata 

una grande svolta» dice l'ideo­
logo del Poup Marian Oize-
chowski: -È stata superata la 
barriera fondamentale che 
bloccava tutti i passi praticabi­
li, è stata inserita nel docu­
mento la parola magica» (doti 
un chiaro riferimento a Soli­
damosc e al pluralismo). Bro-
nislaw Geremek, principale 
consigliere di Walesa, parla di 
«svolta politica». Ora, aggiun­
ge, esiste «una volontà politi­
ca» nei nostri confronti che 
prima mancava. 

Ma il percorso per arrivare 
alla svolta è stato irto di diffi­
coltà. I conservatori hanno 
dato battaglia, e la risoluzione 
sul pluralismo è passata con 
143 sì, 14 no, 32 astenuti. Ja­
ruzelski e altri membri dell'uf­
ficio politico avevano minac­
ciato le dimissioni se il docu­
mento fosse stato bocciato, e 
hanno poi chiesto un voto di 
fiducia (non era mai accaduto 
dopo II 1981). A quel punto f 
sì sono stati una valanga, con 
sole 4 astensioni. 

Anche ieri duemila in piazza 

A Praga manifestanti 
dispersi dalla polizia 
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Reparti (pedali dalla polizia cecoslovacca disperdono I rrvr • jy\, 

m PRAGA. Per II quinto 
giorno consecutivo i praghesi 
si sono dell appuntamento In 
piazza Venceslao per ricorda­
re Jan Palach, Il giovane che 
venl'anni la si dette alle fiam­
me per protestare contro I 
cani armati sovietici. La mani­
festatone è durata soltanto 
mezz'ora prima che centinaia 
di poliziotti, armati di manga­
nelli e idranti, disperdessero 
la folla eh» gridava «Gestapo 
Gestapo». 

La manifestazione era stata 
convocata dall'opposizione 
perle 17 perreclamare la libe­
razione dei j 5 oppositori arre-
Stati lunedi nella piazza duran­
te una manllestazione. Pun­
tualmente I dimostranti hanno 
cominciato a gridare «Liberti, 
liberta», «Gorbaclov,, Gorba-
clov», e «liberate Havel», il lea­

der di Charta 77. Dopo un 
quarto d'ora la polizia ha lan­
ciato il primo «avvertimento» 
dai megafoni di un cellulare. 
Poi visto che I manifestanti 
non rinunciavano è arrivata la 
carica della polizia con ambu­
lanze e cellulari che facevano 
zig-zag fra la gente, 

Mercoledì erano scese in 
piazza ben cinquemila perso­
ne ma gli agenti si erano limi­
tati a controllare la situazione 
senza intervenire. Ieri mattina 
però e stato arrestalo Martin 
Paolus che aveva letto in pub­
blico un documento di con­
danna della detenzione di Ha­
vel Incnminato per teppismo 
e degli altri 14 arrestati. Da 
Bonn è anche rimbalzata la 
notizia che è stato negato il 
visto a Jiri Hajek, ex ministro 

degli esteri, che doveva recar­
si in Rfg per il compleanno di 
Willy Brandt. Gli oppositori 
hanno scritto una lettera di 
protesta per la repressione 
delle manifestazioni e per 
chiedere le dimissioni del lea­
der ceco Milos Jakes. 

Il «Rude Pravo» ha Ieri nuo­
vamente attaccato II discorso 
del segretario americano 
Shultz che durante la confe­
renza di Vienna ha accusato la 
Cecoslovacchia di ritardi In 
materia di diritti umani. Dal 
canto suo il Parlamento euro­
peo ha duramente condanna­
to la repressione brutale attua­
ta dalle autorità cecoslovac­
che contro l'opposizione. 
L'assemblea ha anche denun­
ciato l'internamento in un 
ospedale psichiatrico dell'op­
positore Augustin Navratil. 

Infuria la polemica sull'esclusione di Sakharov 

Anche Evtushenko e Korotic 
i dalle liste dei candidati 

Il clamore è stato vasto, nell'intellighenzia sovieti­
ca, per l'esclusione di Sakharov dalla lista dei can­
didati per l'elezione a deputato. Bocciati anche 
l'accademico Sagdeev e gli economisti Smeliov, 
Popov e Bunic, sostenitori della perestrojka. Dibat­
tito infuocato al plenum degli scrittori: bocciati il 
poeta Evtushenko e il direttore di "Ogoniok», Ko­
rotic. 

•Jose*/" ]%,c:er».(rac-
conta di dodici ore tempesto­
se, mercoledì scorso, al nu­
mero 34 del Lenìnskij prò-
spect, dentro le mura del gial­
lo edificio neoclassico dove 
ha sede il presidium dell'acca­
demia delle scienze dell'Una, 
Una seduta interminabile per 
eleggere alcuni dei trenta can­
didati alle elezioni del «con­
gresso», culminata nella cla­
morosa esclusione del premio 
Nobel Andrei Sakharov e del 
suo collega Roald Sagdeev. 
Anche ieri, sino a tarda notte, 
gli accademici, unitamente ai 
rappresentanti di altri ventotto 
società e associazioni scienti­
fiche, si sono confrontati in 
una seduta-fiume per comple­
tare il novero degli aspiranti 
ad un posto di deputato. 

A polarizzare ritenzione è 
stata la bocciatura di Sakha­
rov che Elena Bonner, la mo­
glie, ha attribuito alla caratura 
burocratica dei membri del­
l'accademia: «Cosi, almeno, 
adesso si sa di cosa si tratta», 
avrebbe al telefono commen­
tato l'avvenimento. In verità 
l'accademico Sakharov non 
l'ha spuntata per 34 voti nel 
segreto dell'urna avendone 
tuttavia raccolti ben 105. Ma, 
secondo la legge, per essere 
nominato candidato Sakharov 
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avrebbe dovuto. raccogliere 
139 suffragi dei suoi colleghi. 
Clamorose anche le esclusio­
ni che hanno riguardato i no­
tissimi economisti Smeliov, 
Popov e Bunic, esponenti del­
le più coraggiose teorie per ri­
formare la precaria situazione 
economico-sociale dell'Urss. 

L'agenzia, sovietica «Tass» 
ieri ha definito «inaspettata» la 
bocciatura, cosi come quella 
di Sagdeev il quale ha ottenu­
to 121 preferenze. Anche in 
questo caso si è di fronte ad 
uria sorpresa. Non è escluso 
che lo stesso Sagdeev ne parli, 
oggi in occasione di una con­
ferenza stampa che terrà in 
qualità di presidente del «Co­
mitato degli scienziati sovieti­
ci per la pace, contro la mi-, 
naccia nucleare». Lui ha con­
vocato l'incontro con la stam­
pa (annunciato dalla «Tass») 
per illustrare la nascita di una 
rivista, ma è scontato che si 
finirà per commentare l'esito 
dell'assemblea all'accademia. 

La seduta degli accademici 
aveva valutato le 13 proposte 
che erano giunte dalle orga­
nizzazioni di base riducendo­
le a 121. Sakharov aveva pro­
posto di candidare tutti, la 
maggioranza invece ha finito 
per sceglierne un numero 
quasi coincidente con quello 

dei deputati da eleggere, cioè 
trenta. Tra i nominati i vice­
presidenti Osipian, Petrov e 
Nefriodob. Il plenum per l'ele­
zione definitiva si terrà tra il 
17 e il 23 marzo. 

Curiosa la notizia giunta 
dall'assemblea periferica de­
gli accademici di Vladivostok. 
La «Literatumaja Gazeta» par­
la di subbuglio per la sorpren­
dente bocciatura del presi­
dente locale, Viktor lliciov, 
uno dei vice nazionali, in favo­
le di un giovane studioso, tale 
Kulikov, 37 anni, nemmeno in 
possesso di un titolo. Non si 
sa se nelle votazioni di Mosca 
Kulikov sia passato, oppure se 
il presidente sia riuscito a ri­
montare, proposto da altre as­
sociazioni, ; 

Definiti dallo Speaker del 
telegiornale come «infuocati», 
si Sono conclusi anche i lavori 
del plenum dell'unione scrit­
tori. Anche qui esclusioni che 
fanno rumore; quella del di­
rettore di «Ogoniok;», Vitalij 
Korotic, protagonista di una 
furiosa polemica per l'im­
pronta troppo spregiudicata 
data al suo settimanale, quella 
del poeta Evghenij Evtushen­
ko. Viceversa, sono passati gli 
scrittori «conservatori» Raspu-
tin e Astafiev, due dei firmata­
ri della «lettera dei sette» ap­
parsa l'altro ier^suDa «Pra-
vda», il bielorusso Bykov, Vo-
ronov direttore della «Litera­
tumaja Gazeta», l'ucraino 
Gondar, il direttore di «Novi] 
mit» (Mrr) Zatlghin. Su 92 pro­
poste, il plenum degti scrittori 
ha eletto dodici candidati per 
dieci posti di deputato. Ma le 
votazioni sono state laborio­
se. Se ne sono svolle ben 
quattro perché nessuno riusci­
va a prendere la maggioranza 

necessaria. Alla fine si i opta­
to per il voto palese, provo­
cando dubbi sulla piena liber­
tà di espressione con questo 
tipo di votazione. 

Forti polemiche sono scop­
piate anche per il singolare 
svolgimento dell'assemblea 
delle «associazioni di amicizia 
con l'Urss» che hanno diritto a 
quattro posti nel congresso. Il 
presidium, alla cui testa si tro-

^va l'extcosmonauta Valentina 
" Tereskhova. in un'ooi e mez­

zo («si vede che sono trop­
po... impegnali», ha commen­
tato ironicamente la «Litera­
tumaja») ha sbrigato la (ac­
cenda proponendo esatta­
mente quattro candidati. Ov­
viamente il presidium ha pro­
posto che una dei quattro fos­
se la Tereschova. Detto, fatto. 
Nella stessa seduta è stata 
bocciata la candidatura del 
metropolita filarete proposto 
da otto società di base. 

Mugugni, ma anche foni 
proteste, al plenum delle as­
sociazioni teatrali: qualcuno 
ha gridato che la procedura 
delle votazioni somigliava ad 
«una farsa». All'unione dei 
compositori hanno dovuto su­
dare le fatidiche sette camicie 
per raggiungere il numero le­
gale. Poi, tra i candidati, sono 
stati prescelti, tra gli altri, i no­
ti registi Efremov e Shatrov. Il 
plenum degli artisti ha scelto 
tra I suol dieci candidati la pit­
trice estone Gemma Skulrne, 
deputato uscente del Soviet 
supremo, protagonista di un 
episodio che fece rumore 
nell'ultima seduta, a novem­
bre. Si alzò dal suo seggio e 
chiese che ia votazione sulle 
nuove norme costituzionali 
che si stavano varando si svol­
gesse per gmppi parlamentari. 

"•mmmm•""•"^" Allarmante denuncia del ministro degli Interni Bakatin 

Aumenta la criminalità in Urss 
«La polizia è vecchia, riformiamola» 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
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m MOSCA. La criminalità 
«cresce di mese in mese». 
16,9 per cento in più nel 1988 
(anchese *'a statistica è piut­
tosto imperfetta»} E il nuovo 
ministro àeg fc teml , Vladi­
mir Bakatin, che parla, sulla 
«Pravda», in una delle più sin­
cere interviste lette negli anni 
della perestrojka. Ma è davve­
ro la perestrojka a produrre 
criminalità in così impressio­
nante «crescendo»? A prima 
vista sembrerebbe proprio co­
si. Perfino l'umanizzazione 
delle pene, che ha fatto uscire 
dalle colonie penali decine di 
migliala di persone, ha dato 
un contributo a questo disa­
stra dell'ordine pubblico che 
viene ora raccontato cruda­
mente all'opinione pubblica 

sovietica. Ma Bakatin non so­
stiene affatto un nuovo Ina­
sprimento delle pene. Denun­
cia invece una società che 
non è attrezzata per soccorre­
re 1 diseredati, gli sbandati. 
Anche le cooperative - dice il 
ministro - «creano con il loro 
tumultuoso sviluppo un am­
biente naturale del tutto nuo­
vo, poco difeso dagli attentati 
della criminalità». La stessa 
polizia - e qui è il tasto più 
dolente - sj è rivelata «non al­
l'altezza» della nuova situazio­
ne. Non solo per inadeguatez­
za degli strumenti tecnici. Più 
che altrove qui pesa terrìbil­
mente l'eredità del passato. E 
Bakatin denuncia in termini di 
estrema durezza lo stato di 
cose esistente: «Come dap­

pertutto, anche tra di noi, nel 
sistema del ministero degli In­
terni, c'è di tutto, corruzione, 
tradimento, burocratismo, 
crudeltà, violenza, comparti-
mentahzzazione e illegalità. 
Dove più. dove meno. Da que­
sti guasti noi da soli non pos­
siamo guarire» In altri termini 
si risana la polizia solo se si 
risana la società Dopo decen­
ni di vuote parole colpisce la 
franchezza democratica con 
cui un ministro degli Interni 
descrive le cose. Bakatin è 
stato nominato da pochi mesi, 
nell'ottobre scorso, ed è alle 
prese con una delle cancrene 
più gravi che avevano infetta­
to la società sovietica Viene 
dal partito (era il primo segre­
tario a Kirov, nel 1985, e di­
venne il primo segretario di 
Kemerovo, in Siberia, nel 

1987). Non gli sfuggono le ra­
gioni sociali di fondo dei fe­
nomeni critici che si stanno 
verificando. E ha una ricetta: 
non solo ripulire la polizia da­
gli elementi corrotti con cui si 
e venuta impinguando quan­
do dominavano gli Sciolokov 
e i Ciurbanov. Occorre demo­
cratizzare la polizia e riqualifi­
carla alla luce dei problemi di 
una società che sta cercando 
di diventare moderna e - do­
vendolo fare in fretta - rivela 
tutte insieme le sue piaghe. A 
qualcuno non piace la legge 
che stabilisce i criteri di auto­
rizzazione delle manifestazio­
ni. «Si può criticarla - dice Ba­
katin - ma finché c'è bisogna 
rispettarla». Vale per tutte le 
leggi, «vecchie e nuove, ade­
guate o inadeguate». E l'unica 
ancora di salvezza in una fase 

di transizione, mentre si pre­
para una legge «sulla polizia* 
che dovrà fissare in termini fi­
nalmente corrispondenti a 
uno stato di diritto, compiti 
degli organi di sicurezza e in­
quirenti. Intanto occorre farla 
finita con la pratica delle «fal­
se percentuali», che spinge la 
polizia a dare dati falsi sullo 
stato della criminalità. Per 
mostrare a chi comanda che 
«le cose vanno bene». Con il 
risultato che «tra la gente si è 
instaurata l'opinione che de­
nunciare alla polizia di essere 
stati vittime di un delitto è im­
presa senza risultato». E, infi­
ne, perché non studiare l'ipo­
tesi di creare una polizìa mu­
nicipale, distinta da quella 
centrale e controliata da vici­
no dall'opinione pubblica? 
Ma anche qui siamo solo all'i­
nizio di un dibattito. 

La vìsita in Bulgaria 
Mitterrand incontra Zhivkov 
«Abbiate, rispetto 
dei principi di libertà» 
wm SOFIA. «Presidente Mit­
terrand, cosa pensa della de­
mocrazia e dei diritti umani in 
Bulgaria?» E Mitterrand, abile 
e diplomatico, replica «Non 
spetta a me giudicare un pae­
se di cui sono ospite solo da 
un giorno, non è interessante 
la mia risposta ma la tua do­
manda». Ancora: «Secondo 
lei quanto dovrebbero restare 
al potere i governanti e a che 
età dovrebbero lasciare gli in­
carichi?». E Mitterrand: «Ven­
go da una regione di vigneti... 
dicono che il vino migliora 
con gli anni», Sono solo alcuni 
stralci del botta e risposta che 
ieri mattina ha visto protagani-
stl all'Università di Sofia il pre­
sidente francese e gli studenti 
bulgari. L'incontro ha conclu­
so ieri la seconda giornata 

densa di impegni di Mitter­
rand in visita nel paese balca­
nico. Nelle pnma mattinata 
aveva ricevuto nella sede del­
l'ambasciata un gruppo di atti­
visti dei diritti umani che gli 
hanno parlato della loro lotta 
per la libertà. Un breve scam­
bio di idee che in qualche mo­
do ha condizionato poi il sue* 
cesslvo impegno del presi­
dente francese. Al pranzo di 
gala offerto in suo onore dal 
presidente Zhivkov, Mitter­
rand ha ricordato infatti che i 
principi di libertà vanno ri­
spettati dovunque, nei paesi 
dell'Ovest come in quelli del­
l'Est. «Sovranità nazionale, 
democrazia rappresentativa e 
rispetto per gli individui sono 
valori - ha detto - che non 
hanno perso nulla della loro 
attualità». 

Belgrado sceglie Markovic 
Designato il nuovo premier 
Ma è crisi nella Lega 
Sotto accusa il presidente 

GABRIEL BEHTINETTO 

• • La crisi di governo, la 
prima mai vissuta dalla Jugo­
slavia socialista, si è conclusa 
nel giro di tre settimane. Il 
nuovo premier designato è 
Ante Markovic, 65 anni, inge­
gnere, manager, esperto di 
economia, expresidente della 
Repubblica croata. La presi­
denza federale lo ha designa­
lo come successore di Branko 
Mikulic che il 30 dicembre 
scorso, di fronte alla evidente 
sfiducia generale nella sua 
azione di governo, aveva ras­
segnato le dimissioni. La scel­
ta della presidenza passera 
ora al vaglio del Parlamento, 
ma è presumibile che a questo 
punto i giochi siano (atti, visto 
che la scelta del nuovo primo 
ministro è (rutto di consulta­
zioni che hanno interessalo le 
leadership di tutte le compo­
nenti politiche e istituzionali 
della Jugoslavia. 

Markovic passa per un fer­
vente sostenitore delle rifor­
me, favorevole in particolare 
ad un potenziamento del ruo­
lo dell'iniziativa privata nell'e­
conomia jugoslava. Ma sulla 
necessita di innovazioni eco­
nomiche radicali oramai in Ju­
goslavia sono d'accordo quasi 
tutti, La difficolta sta piuttosto 
nel mettersi d'accordo per at­
tuare concretamente quelle ri­
forme che tanti a parale dico­
no di volere. Ed è Impresa ar­
dua, perché significa spesso 
nnunciare a prerogative o pri­
vilegi che l'attuale assetto Isti­
tuzionale jugoslavo riconosce 
alle singole Repubbliche e 
province autonome. Il princi­
pio della collegialità e dell'u­
nanimità delle scelte, che 
avrebbe dovuto attutire i con­
trasti tra le singole compo­

nenti del mosaico jugoslavo, 
di fallo ha invece sovente 
ostacolata o paralizzato il pro­
cesso decisionale. E intanto I 
contrasti tra il Nord ricco ed il 
Sud meno sviluppato, tra re­
pubbliche più o meno dispo­
nibili a dare spazio ai nuovi 
fermenti social! (in Slovenia si 
è costituito nei giorni «orsi il 

Erimo partito alternativo alla 
?ga del comunisti), anziché 

ricomporsi si sono accentuati, 
Markovic si (roveri davanti 

a tutto ciò, E si troverà davanti 
ad una crisi economica i cui 
indicatori si sono tatti inquie­
tanti: inflazione al 25», disoc­
cupazione al 15*, tenore di 
vita calato del 12% rispetto a 
un anno fa. E mentre la crisi ai 
acuisce, Il malcontento popo­
lare produce una mobilitazio­
ne di folle che la Jugoslavia 
non conosceva da decenni, A 
furor di popolo negli ultimi 
mesi sono crollati i gruppi diri­
genti del Montenegro e della 
voivodlna, mentre nel Koso­
vo la pressione delle masse 
serbe, appoggiate o ispirate 
dal «nuovo Tito» Mllosevic ha 
costretto alle dimissioni lea­
der invisi a Belgrado, ma po­
polari a casa loro. CI al chiede 
ora come agira Mllosevic di 
fronte alla nomina di Marko­
vic, che per lui rappresenta in 
qualche modo una scondita, 
dato che ha significato l'ac­
cantonamento dell'altro can­
didato in lizza, Barislav Jovic, 
serbo e pro-Milosevlc. Da 
giorni c'è aria di battaglia nel­
la Lega. Da più parti, I serbi 
avanti a tutti, si levano accuse 
pesanti verso II numero uro 
della Lega, Stipe Stivar, Il Co­
mitato centrale di mercoledì 
prossimo si preannunci» cal­
dissimo. 

lavoro, ambiamo, diritti por 
l'alternativa in Campania o nolpaaao 
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